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Col r aprile 
si apre uà nuovo abbonaraento 
speciale -al Friuli, a tutto di
cembre p. V., al premo di lire 
12, a domicilio in Udine e nel 
Regno. 

VELLEITÀ SENILI 
So il Senati) ilovesati — come prò-

poùé IB sua Cominissione di finanza — 
respingere la leggo sulla penaio'ni, si a-
vieblje au vero oouflitto, non fra l'Alta 
Giunera e 11 Ministero, ma fra i dae 
rami dal Parlamento. 

li caBo preaanta 6 bsfi diverso da 
quello della non ooavàlidttta nomina 
dell'oa. ^ucoaro-Floresta. Allora II Se
nato poteva trincerarsi dietro au arti
colo dello Statuto, ohe gli conferisce il 
diritto di gindioare della validità dei 
titoli dei suoi membri: ora, peraietendo 
io una opposlziotie ohe evidentemente 6 
mossa da mutivi polìtici, farebbe un 
aito di ostilità ohe le leggi fondanien-
tali delio Stato, regolatriui delle àtt,ri-
buEiom, e delle prerogativo dei poteri 
pubblici, non coiiaontoao. 

In iln dei conti si' tratta oggi di un 
progetto di legge flnanziai^ln, la citi ro-
iezio'ne ooDdurtebb» uaceisariamente ad 
imposizione <!i iiua;i tributi, poiché tutti 
sanno ohe i! provedimentu relativo alle 
ponsìou! fa escogitato allo scopo di ot-
teAero il pareggio del Bilancio senza 
bisogno di aumentare, con nuove tasse, 
le entrate. 

0 si acoetta qaella legge, o ai do-
mandatia al Paese altri 50 mil'Oni: di 

'qui non 9Ì esób, per quanto si voglia 
presùmere sottile l'iugHgno degli alti fi
nanzieri di Palazzo Madama. 

Ora, i conservatori del Seuato die 
dirigono l'attualo campagna contro l'o
diato Ministero di Sinistra, non possono 
e non devono dimtintloare quel tale ar
ticolo dello Statuto, il quale x'resorive 
«he, in materia di imposte, la prima e 
r ultima parola spettano alla Oamora 
elettiva. 

Né questa prescrizione & soltanto ac
cademica, ma è formula precisa, che ha 
la sua ragione in un concuito dì giu
stizia e di libertà, poiché sarebbe as- { 
sardo oho gii eletti dal popolo — il 
quale è quello che paga — potessero 
essere suverohiutl da un altro potere 
ohe non ha le sue origini nella sovra, 
nità nazionale. 

Che il Senato — per solito cosi u-
mila H cosi lemissivo quando a Mon
tecitorio spira l'aura della più pura mo
derazione — si sbizisarrieoain vani co
nati couiro un Gtuv>irno che ha il grave 
torto di rapproseutàro le idee del'par
tito demoocatioo,si capisce porfettamente; 
e le cose non cambieianuo lino a che 
l 'Italia oonaenla di mantenere nel con
gegno del SUOI ordini ooatitaziuuali una 
ruota arrugginita che gli altri Stati 
d'Saropa hanno da tempo eliminata. 

Ma un couH tto colla Camera — e, 
perigmnta, sul terreno finanziario — 
sarebbe il massimo degli ertori, la mag-
gioi's nelle audacie. 

L'abborrimento per nuove imposte 
sarà, se vuoisi, il mento principale della 
leijge anlle peusìoui, ma è tal merito 
che il popolo apprezr.a, e che a Monte-
tiltorio ha speesato le armi in mano al-
rOiipoaizione. 

S poi, a che scopo, con quali ape-
Iraoze ai ostinerebbe il Senato m una 
lotta cosi imprudente? Certo, il Mini
stero non pud pensare per ora a modi
ficare l'slmbionta dell'Alto Consesso, ma 
tutta l'arliflcialo anergia di questo voo-
Ohio istituto non potrebbe reggerò con
tro l'alno di vita ohe sfida, nell'altra 
Camerj, qualsiaal velleità di rivolgi-
ueat i promatui'i. 

Un CroViìriio sf'CiiniIo ii cuoi-ii dpl S'!-
n<tto non ha la iiimim'i pi'obi'iil-tii di 
sorgerò e di duraro; por oiij ao contlitto 
fra !o due Camere a-irebbe il psggn.ra 
do! guai, non avendo e non poteudo a-
vero altro mni^ente ohe quello di un 
iofucondo puntìglio. 

Scrivono in proposito dà Iluma alla 
Lombardia: 

Di qualchu giorno ai viene aooentnando 
in Seoittò una furtu r.>ìa$iu»«i contro la 
delibiirazione dell ufficio ci>ntrale che 
reapinao il titolo primo della legge aulle 
pHusloni. 

Molli se.iatori'venati in questi giorni 
pnr prendere parti ai lavori dell'alto 
Gons/>8SO, noii hanno fatto mistero del 
loro proposito d'approvare la logge come 
mia neoeMsità Che s'/mpune indipénden-
temnnte da ogni ràgio'pepolitioa. E no
tate che fra questi atnatori molti sono 
avviraari decisi all'attuale Oablnetto, 

Si erode pertunto che il Seuatti ap-
prcverà la legge quale venne presen
tata, non ess'-ndo poasibile aoupordare 
alcuna importante modificazione, 

I sonatori mehdìimali, tanto ministe
riali ch-< d'oppoaiziout!, sono in quest'or
dine d'id«e, aia perchè ritengono ine
vitabile, in caso di rigetto dell» legge, 
la ìmpoeizioae di nuove tasae, sia per-
ohe doipn ie .lunghe discuagioni fatte 
alla Camera, l'ostilità ai provvedimenti 
finauziai'i assume nspi'tto quasi perso
nale, per nulla giustifioatc. 

Cronache friulana. 
Aprilo (1348). Il Consiglio del Co-

ninuo di Udine proibisco l'ingresso In 
città a qualunque infermo di mal con
tagioso. 

s^ 
Un pensiero «1 giorno, 
h'espressione, questa cosa Immate-

rinla «he s'irraggia nella materia, que
sta forza mutabile e incalcolabile che 
invade la maschera corporea e la tran-
sfigura, que d'anima esterna significativa, 
che sovrappone alln pnioisà realtà delle 
linee, una bellezza simbolica d'nn ordine 
assai pia alio e più cotnpieaao, è il mag
gior faaoino di certe donile appassionate, 
easendo un motivo perpetuo di affetti e 
di sogui per chi le guarda e per ohi le 
àtna. 

X 
La sfinge, B zisarria. 
Un llums 0 una città — Polli, (aggita 1 

Spiegaz. della sci rada praoed. 
CENE-RE 

X 
Per finirò. 
Ut) maire francese, oolobrando un 

mattimniiio, fa il disoor-ietto d'occasione: 
« La bandiera franceae è l'emblema 
del matrimonio. Il rosso siinbol'zza l'ar
dore dèlio aposo, il bi.mco la purità della 
sposa, il bleu — se fosso verde — la 
speranza di ana numerosa famiglia. 

Penna e Forbici. 

DALLà PROVÌNCIA 
CHIACCHIERE PORDENONESI 

Consiglio ooniunais — Conni glia della 
Società operaia ~ Per lo nozze d'ar
gento del Sovrani -- 400 lire per
duta - Società agenti — Per I» feste — 
Primi canti. 

30 marzo, 
Noi la tornut» di ieri, il nostro Con

siglio comunale, approvò la lieta elet-
toialo politica in 1238 eietiori, e quella 
per la Camera di ooraiaeroio in 122. 
Accettò l'offerta prodotta dal signor 
Eranoesco Sintin, per l'appalto del la
voro di costruz'one del secondo trouQO 
della strada, detta Colombercf. A rap-
preseutaiiti del Comuiio nei consorzio 
mandaineiitale per le imposte dirette 
nel biennio 1894-95, riconfermò quelli 
in canoa, eleggendo i aiguori Gaetano 
CreiuoiiGSO t̂ d Antonio Tamai, in sosti 
tuzioiie dei decesai Giuseppa Tamai o 
Vincenzo Bevilacqua. Approvò l'ordine 
del giorno proposto dal consigliera av 
vocato Gnsrnieri, col quale la locale 
Società auonima pnr imprese pubbliche 
è invitata a pravvaJeie entro 11 ven
turo mese di aprile al miglioramento 
della luco elattnaii, sopprimendo all'uopo 
tutte le lampade conooase ai privati io 
più del compatibile a tUnno della pub
blica illumiuazioud. Approvò la somma 

di liiM (iOO sul hi'anoio 1893, a favura , 
della SoOiinà filarroonioa, per ri,9titu-
zione di una bapda musicalB e scuola 
d'arco 

Accolse intì^é, a porfe chiuse, ed la 
prima ìottnra,, lo- nuova istanza del 
ina.'stri' della sfluoltt urlfiina signor Bi l -
disaera, intesa,ad ottenere un aumento 
Mnlio atipaodio, qnala Direttore della 
eouola aieasa. 

Ei'a tempo' ohe 1'on. Municipio pen-
SBSsfi qualche cosa della paUblioa illu
minazione, ridotta si può dire a! lumi-
(jinoi'Ma mi consta ohe la Sioietà ano
nima, abbia delibsrato-di provvedersi di 
una inapchiiia a vj^p^re '̂̂ ond^ j,!iumeìitara 
la forSia mi'iìrfiiè'dijO'lti ora'piiò disporre. 

.La.Sooieià fllWm'onioa poi, ohe atien-
'ié^i h dèliboraziima del pòn^igliiS fidi» 
baudjrp il óuncprsó.per, I»,.ii0ini?a.'4el 
ma^gtro, oca può. falla iSMZai indugi, 
dappoichò le 600-lire d«l Comune, ag
giunte a quelle*'Bi^f .pjhll^afjjfagì' gli 
•Bzinpi?ti,'oostltitI§ià5io. anà", a.òmija auf-
fióiénte per stipendiare un maestro. 
' *. , , 
. Jer , lialtro ai. è'.wàùaato. il Oouaiglio 
della" "noatra-Società dperaia, ApprùVò 

,i resoconti del mesu di gennaio a feb
braio, accordò il aoaaidio ordliiario al 
pooio Luigi D'Andrea, e quello straor
dinàrio al aooi.i.Gittspppe Cei cato. Elesse 
a capiseziona 'Eppin ffraiioesoo e Colletti 
EtuÈsto, in sostituzione dav rinutaoiatari 

.L, Tomasella e' l ì . ' 'Della Biaìilàa, ed 
aaOQÌso nove "do'in'indtì'^l ammissione 
» soci. I , ' . . ' . , . • 
' Il Prasi<lente, .aìgoor Giovaanl Mar-

òollni,' diaae ^htt all%; prosaitua tornata 
la 'Dii?esione 'dalla Società'firà 'la ' siie 
proposto'per àolénhizzsfre 1̂  rioor.reMa 
.del .26° anDi^efeàrio^a^lle nózze d^gli 
augnati no'strì Soyràai. 

E la proposta credo aarà'tJUMta; di 
.aprire una ^sottosoriziona fra i soci, e il 
riòàv'àio dovòlve^ìb'il ^M aprile allo ve
dove di chi fecd parte del sodalizio, e 
prelevare dal fondo sociale 1,̂  somma 
di L. 1000, e aprire un'altra sottoacfi-
zioue,onde reali((ZÀro un oap^MI^, il oni 
int̂ 're,sijf( si doyrebb,e .diitr.ibmt^q nel 
modo ahzidétto, ogni anno, e nello ateaso 
giorno. I . I . 

L'idea ^̂  buona e,_troveri^ favorevole 
acdoglii^nza nel o-iua'ig'lip sociale. 
, So poi ohe l'onor. Mpu^^c'ipio, pei; |.fe-

steggiarp le nozze ^'.argento dei uqptri 
augusti'Soyrani, aprirà di sua tni.^i.ativa 
qna,pàf)blida sdttosiiri'zloao a faypre d?l-
1.'Orfi^dolrofio Nazionale da erigerai in 
Boma. 

' * 
L'altra sera il sig. (jiàae,ppe Boa9len 

di 'Torre _.4i PordBiit)ne,,sl recò alla'no
stra'Siàzione par avinooUre della poeróa 
al di lui indirizzo. < Ed ivi estrasae il 
portafoglio, per pagare la spesa di tra
sporto.. 

Kàoa'toai dà poi all'ftibsygp del.ta $t^Ùa 
d'oro, cenò di buon appetito, ma quando 
81 fece per saldare il conto, non trovò 
in tadca il portafoglio. 

Corea subito alla,Stizioìie,,,e, yiat'olp 
.per tetra, senti aHatgarai il cuore, ma 
per po.oo.i 11 portafoglio c'era al' , 'ma 

'•piehii ài..- vuoto. 
, penuiioiò.ii.l, fijtto pUJgii^ó'ijf ,̂ g.i'u.df-
zlana, e vedremo se questa i giungerà a 
mettere la mani su ohi le mise in que! 
portafoglio, ohe conteneva circa 400 lire. 

* * 
Alcuni giovanotti si costituirono in 

comitato allo aoopo di iatitaire anche 
fra noi una sucietà di mutuo soccorso 
fra agenti, proprietari ed industriali. 

Dietro invito degli stessi pertanto do-
inenioa a. s. nel' locala della Cuome E-
conomiohe, si radunarono circa una qua
rantina di agenti, i quali nominarono 
una commissione coll'mcaricu di redi
gere lo statuto, per discuterlo ed ap
provarlo in una prossima assemblea, 

{benissimo I L'idea dei,promotori me
rita ogni encomio. E aperiamo che la 
società abbia presto a tradurai in effetto, 
ed abbia a prosperare.come... quella di 
gianaatlcii e scherma la quale ha finora 
pfogredito in modo da superare ogni 
napeitazione. 

X, nostri negozianti sono in grandi 
faccende per pulire a rifornire di ogni 
ben di DIO le loro botteghe, per la 
pcoasime feste. 

Le vetrine dalla pastieoeri» Perotloi 
ner e quelle della premiata offelleria 
D'Olivo, attirano 1'attenzione dei .pae-
aanti, i quali ammirano quelle stupende 
ghiottonerie di circostanza, e le appe-
titosisaime foccaccie, specialità poi qua,-
ata del D' Olivo, oho ne fa un grande 
apaooio anche al di fuori. 

Auguro all' uno o all' altro dei pa-
aucoieri buoni afliirì, e, già oho sono 
In argomento, auguro lo buone foste ai 
cortesi lettori dui Friuli, 

# 
Presso il libraio Angolo Piaohiutla 

trovimi in vendita l'elegante vaiamo di 
poesie, intitolato Primi canti, del no
stro egregio coDoiliadlno Manno Maa-
eari. 

Annunciandovi tempo fa questa pub
blicazione, soggiungevo oho alla stessa 
non poteva manovra na brillante suo-
oeaso. 

PareoohI giornali, e della nostra pro
vinola e del di fuori, parlando infatti 
dei Primi canti ilei Musairi, ne rile
varono i pregi e tributarono all'egregio 
autore le lodi piii lusinghiera. 

At braviaaimo giovane ed ottimo a-
mi.qo, ohe tanlo alto tiene il noma por
denonese, le mie più vivo oongratula-
2ionì. 

Il Cronista. 

I l i k t« ! r c» t« ' t ne i i i s l l o i l i I V I » 
e e i 4 l m a ohe dovrebbe aver luogo lu
nedì 8 oorcente, viene rimandato al aao-
oesaivo merooledi S oorcente, in oàbsa 
dulia ricorrenza delle feste • Pasquali, 

GuslavvlBa il S ndaoo di qttol Comune. 

V l ì t M l r a K U i u i i t i é l n P M I I M A -
n o v n < In quél Teatro Sociale Gustavo 
Modena, domefiioa 2 aprile' 1898 allo 
ore 8 e mezza pow. la Società Oomioa 
Udinese « Pietro Moratti » darà una re
cita straordinaria con il segoonte pro
gramma : 

Il Cliia/ohivii, opmmeftia in 3 atti 
dall' avv. G, I j . Lazzapini. 

Dopo la commedia il eooio alg. V. 
Baaofiiera deoiamerà La ligrie di Balzati, 

Darà termine alla (esita .1^ ^briliantis-
aima farsa in fin at^ò': La massarie di 
pre Pieri. 

Per oomodità degli abitanti dei paesi 
vioini, oltre U' oonflue, fu permesso del
l' ili! alg. lapettore dalle Einanze, il 
transito ai veicoli in tempo di notte. 

IFn'InnoceiUe arrestata 
Iia storia di un anello 

Ieri l'altro l'eaeroenta la trattoria 
Barba Alvise in ,Cftl.le, Loreiap a Ve
nezia denunciava 'all'ufficio di P. S. di 
San Marco, il furto di un anello d'oro 
con una rosa cnittiirnatà di diamanti, 
del valoTO di HO lue, consumato in 
danno della propria cognata. 

Setto od otto giorni fa, prima di oci-
rioarai, la cognata aveya oolìooàtn l'a
nello sul oomó insieme ad altri' effetti 
prezioai, e non ae ne era più adornala, 
inquantochè non lo aveva trovato al 
suo posto e riteneva che il marito lo 
aveese rinchiuso. 

Ieri l'altro però, il marito, non ve
dendole da vari giorni in dito l'anello, 
gliene chieae conto. La móglie, sor
presa, 81 recò nella oamera, roviatò i 
oBSiettl, il letto, ' ogni cipoétiglio ; ma 
inutilmente. L'anello non trt riuvenuto. 

Si sospettò allora su certa Lucia Eai-
fofer, di 17 anni, nativa di Aria, ohe 
avvevano assiunto provvisoriamente ,jn 
qualità di domestica. Tale sospetto era 
foùdato sul motivo che là Lucia aveva, 
abbandonatoli servizio improvvisiimente 
senza alcuna ragione, Aggiungaai ,che 
un giorno la Lucia era stata sorpresa 
mentre 'ài metteva nel dito l'anello. 

Il cognato della derubata, avendo 
saputo che la Lnoia era andata ad al
loggiare presso una famiglia in Calle 
dei Fuaeri, vi, si racòi ma fu informato 
che anche dtt quella casa la Lucia era 
fuggita, portando seco i anni indumenti. 

Allora fu denunciata la Lucia al Se-
atiere. Oli agenti, messisi sulle di lei 
tUa'ccie, riuscirono ad arceatarla' la sera 
stessa verso le otto la Campo Manin, 
Tradotta alla carceri di S. Giuliano, 
ieri mattina fu interrogata. 

La povera ragazza non seppe ohe 
wispondere alla accasa. Si protestavi 
innocente, senza dare altre spiegazioni. 

Varao mezzogiorno però, interrogata 
,di nuovo, fispoaa, ohe essa aveva un 
giorno cij^looato l'anello sul capo della 
Madonna ohe stava si)l comò,,perchè 
la b,ambina non lo toccasse, Éu man-
dfito subito un agaj^ta al domicilio della 
danneggiata, ed infatti si rinvenne l'a
nello sui capelli della Madonna, suj 
quali posava una oorona. 

In seguito a 9ÌÒ, la Luola fu subito 
rilasciata in libertà, e ricoverata dallo 
stesso Bseroente, dolente dell'àooaduto. 

IHf̂ op-rend»,. le Weste 
Pasqniill, !i proî t̂ lino nu-
mei'o ili'l @;iornale iiseirà 
martedì. 

GflirACà GITTAOiA 
Resnmxit ! 

I 
Atta speranza alziite il itpr, soffrenti 

di questa terra, e a giubilo novàUo: 
Cristo risorge! Liberi, redenti 
son già gli schiavi; l'uomo è att'Uóm p'atelloì 

.Sublimata à la 4onna fra lo genti,' 
at grandi eguale è fatto il poverèllo; 
resi so» tjuti ed umili i potenti; . 
pugnar pel ver, morir pel giusto, è èelht 

Sorge pimema la oroef, ff,.a/ \iOli aperte 
le fatiiiiclte braccia, ctelVamóre, 
dilla pace «etl'arbor si eonvarli. " 

Lt stirpi d'ogni tuoi, d'ogni coftir*,-
alla benefica ombra stan^ conserte 
liete inneggiando al somMo liedeutore, 

n 
Perfidi Cfipda, Gdifassi ingordi, , 

nefandi sgherri, ({esposti^ feroci, 
d'oro assetesti e ognor di'sangm lordi, 
tradimenti e torture A sotfri e croci, 

ad ogni senso di pietade eordi, 
a che apprestate ? Le, amicati voci > 
non udite de' popoli concordi , . . .,, 
nel ben nel gaudio e nell'oprar 'consoci f ' ' 

Per ierra e mar va il cantico gioeohdoi 
splende la gloria dell'untano core, -
natura i fior rinnova al sen fecondo. 
. , Cristo uccidete invan : Cristo non muore ! 
risorge e regna vinaitor del monda: '. i 
Cristo è la luce, ti vei\\ l'eterno amore, 

tJditta, per la pasqna 1893. , . 
Garh Magnici 

n u t f n e f i - s t e ! Il sole eptebde 
oggi glorlost» nella Immensa aérebità 
azzurra del flrniakieato, e nelle icdper-
oattlblli vibrazioni dell' aria mìt^, pri
maverile, s'indovina quei senso'aroano 
ohe preWàe al ridestarsi.'delia natura, 
alle ene tiozze eterne. Sono i primi 
eofiì blandiesimi del favonio, che tra
svolerà più ardito fra qualche eettimana 
ani prati, portando seco i pollini della 
fecondazione. ' [ 

Amici lettori, quel aenao di balda 
lietezza, di serenità, di ritorno ali» 
gioventù, eh 'è nelle cose all 'aprirsi 

j della stagione novella, p'ossiate'séatlilo 
anche nelle anime vostre durante 'le 
fiate Pasquali,., e sempre. 

Questo augurio vi fa devotamaiite il 
cromala del Friuli, e l 'altro' olte la 
fcoaocia, la gubana, il pisìtm, le oVa, 
ed altre tante cose più 0 meno ghiotte 
ohe a' imbandiranno domani, vi aleno 
leggere, e non vi ooatrmgano dopo la 
feste a riioorrere al farmacista ^ - ohe 
in queste oooasioni v' aspetta al varco 
— por una somministrazione di quel-
r odioso olio di ricino.,. 

A. p p o p o s i t o d i K U b t a i i e , f o « 
c a e c l e ; e di altre ghiottornie pasquali, 
le vetrine del più noti patticcieri della 
città ne riboccano. Da Aorta, Panciera, 
Della Torre,Tortora, Elaibaui suocessoie 
Piccoli, Pittini, ecc., è una vera e gran
diosa esposizione, ohe prelude ad una 
diatrazìons paatagraslioa. lo- meuo a 
questa esposizione campeggia nataral-
mente il dolce di prammatica ira lo 
imbandigioni delle mense pasquali: la 
fooaooiaf e va n'ha di tutte le dimensioni: 
dolio ooioasttli, degne di esaere cantata 
in ottava rima, alle più modeste, degna 
egualmente... d'essere mangiate. 

Anche le macellerie e le botteghe dei 
pizzicagnoli sono oggi straori|inaria-
mente tornite, e comincia il va e vieni 
degli avventori, par le provviste neces
sarie a celebrare solennemente la Pasqua 
a tavola. 

A | i r U , e . Oggi, primo di aprilo, 01 
g'iiardere.mo bene d^l, regalare ai let
tori uno squarcio di erudizione sull'oi')-
giije della costumanza , del pesce ; nò 
taropvco li affliggeremo ooll'ammanir 
loro, in qaeata rabnoa, ,ben cucinato, 
un qitalaiasi esemplare d?lla specie it
tiologica. Soltanto ci limiteremo a l i -
ferire'una piccola filza di pro.yerbi ohe, 
coma è noto, sono, né più nà mopo, ohe 
la vofa della aapienza..,. quando non 
aono coiitr,a4''etti 'dm fatti f 

Santìte dunque '^he cosa ne dica il po
polo : ' 

Aprile, dólce dormire. 
Aprile, esce la vecchia dal covile, e 

là giovane non vuole uaoire, . 
Aprile, ogni giorno un barile. 
Aprila piovoso, maggio veaeroao {oioé 

bello e gaio) ; anno fruttuoso. 
Aprile temperato, non'è mai ingrato. 
L'acqua d'aprile, il bua ingraaea, il 

porco uooide, e la pecora sa ne rìde, 
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La pilma acqua d'apriio vaio in; carro 
{VoiB ooa tutto l'assilo. 

Per tutto aprii» non ti scoprire. 
— Sua Maestà Matlimu iionaiicia 

cielo Bareno dorante la Innu piena, che 
inoomiDOierà domani e durerà aino al 9. 
Perii la temperatala sarà piuttosto 
fredda. 

Periodo variabillsaimoairallinioqunrto 
di lana dal 9 al 16, con piogge inter-
laitlenti nell'Alta Italia ad abbasaa-
nieiito di tempecatnca sensibile nella 
regione delle Alpi. 

Periodo preiBO a poco del medeaimo 
carattere alla luna nuova, che inoomin-
oierà ai 18 e finirà ai 23, e cosi puro 
il primo quarto dal 28 ni 3D. 

i n oomplesBO un mese variabilissimo, 
per ani importa osservare ami igiene 
assai rigorosa masaims nell'Italia alta. 

• S o v r a n i d i O c r m n n l a <H 
p»BSUgsio p o r U d i n e . I gior
nali di questa mattina pubblicano il 
seguente dispaccio da Roma : 

• Venne nfficialmeoto comun'Outo al 
Quirinali: che la mattina del 18 giun
geranno a Rama, per la via Pontebba, 
i Sovrani di Germania. » 

P e r s o o n l e sont lMst leo . Il Hol-
lettino della pubblìoa iatiuzione reca 
ohe il dottor Dino Mantovani, profes
sore di italiano nei Liceo di Udine, fu no
minato titolare di terza classe, 

De Stefani, reggente di Ginnasio a 
Gividaie, è numiuato titolare. 

A | i r « | i 0 8 i t o d e l i i l l c o , L^ Ri
forma toglie questo brano di prosa da 
nn giornale di Udine, ohe non è il 
Friuli: 

c À tutti i nove Rappresentanti dei 
ootlegi dei Frinii auguriamo liete va-
oiinze in famìglia, araodo noi la sicu
rezza che nessuno di essi è palpitante 
per quel plico misterioso che tanto 
turba ancora la fantasia ad il senti
mento del popolo italiano, il quale dai 
suoi rappresentanti non dovrebbe rice
vere m non esempi luminosi di onestà, 
di disinteresse e di ogni civile virtù. > 

E a questo angario il giornale ro
mano aggiunge questo commento: 

« É proprio il caso di dire: Ohi 
Friuli fortunato I Finora esso aveva il 
vanto della produzione dei cavalli; d'ora 
in poi avrà anche quello della produ-
isione dei deputati senza sofferenze. Ah I 
perehè non e tutta un Friuli l'Italia! 

Soltanto temo forte ohe il giornale 
si inganni quando crede ohe i depu
tati sofferenti — chiamiamoli cosi — 
debbano palpitare a cagione de! plico. 
Per dira la verità, di persone che ab
biano motivo dì palpitare, io non vedo 
che i contribuenti, come quelli che di 
riiia 0 di laSa dovranno pagare. In 
quanto ai deputati che haniìo cambiali 
in sofferenza, mi pare che essi si tro
vino nella identica condizione di quel 
bohémien il quale interpellato perehè 
non mostrasse alcuna desolazione della 
impossibilità nella quale si trovava di 
soddisfare i suoi oteditori, rispondeva 
allegramente: 

— E sono proprio io che mi debbo 
disperare ? Mi par molto più logica che 
si disperino i miei creditori I 

E veramente, pare molto più logico 
anche a me I » 

I s t i t u t o W a i E i o n a i c p e r gii 
o r f s i u i d o g l i I m i i i e g i t t t V I T I Ì Ì 
d o l i o S t a t o , Il Comitato centrale di 
questo Istituto, nella seduta straordi-
aatia del 'À'i corrente, approvò definiti
vamente il compromesso co! Municipio 
di Spoleto, relativo alla cessione dei 
locali per l'impianto del Convitto ma
schile, autorizzando la stipulazione del 
contratto, e deliberando in pan tempo 
i mezzi pel pronto adattamento dei lo-
oail, purché possa farne l'apertura pel 
nuovo anno scolastico 1893-94. 

B i l o g l a d UB b r a v o I n d u 
s t r i a l o o o n c i t t n d l u o . Leggiamo 
neil'OsserraìOJ-eiìomano.eriproduoiamo 
con piacere, la seguente corrispondenza 
da Monterchi (Arezzo) : 

« Questo paesotto, ch'i per causa del 
terribile ciclone del 35 agosto 1890 
era rimasto privo della Chiesa arcipre-
tale, del campanile e delle campane, 
oggi, con generale soddisfaziono, nve-
deai tutto ritornato a miglior condiziono. 

Per cura di questo aig. Arciprete, 
per ia premura iadufesHa dell'egregio 
nostro oonoittadino sig. Vincenzo Pu-
ietti, in base al disegno dol bravo no
stro oonoittadino signor Lnigi Paletti, 
abbiamo veduto condotto a termine un 
nuovo oampaoile a torre, corredato di 
nuovi sacri bronzi. 

E qui sento il dovere di segnalare 
alla pubblica estimazione il sig. Donato 
Baatanzettl, fonditore di Arezzo, ohe ci 
ha fornita di tre nuove campano lavo-
tato con tali finissimi ornamenti e dolce 
armonia di suono, da entnsiasmaro non 
solo l'Intiera popolazione, ma quanti 
sono amatori dell'arte. > 

I l t r a m v i a c i t t a d i n o ha ripreso 
oggi l'orario estivo, cominciando a o.ir-
Kera alle ore 7 ant,, sino Alle 9 pom, 

9 ? r a i n v l a a va | t«>r« e i d i u o -
S a n J)>«ol»ltN In ocoasiouo dello 
feste pnsqu'ili {2, 3 e 4 aprile), la Di
rezione di questa tr^irnvia a vapore, ha 
stabilito di far circolate i seguenti treni 
speciali : 

Da Udine porta Geinona per Foga-
gna, partenza allo ore 3,50 pom. 

Da Fagagna per Udine porta Giomona, 
alle 4.4SÌ pom. 

Da Udine porta Gemona per San 
Daniele, allo 8 pom. 

Da San Damele per Udine porta 
Oemona, alle fi.W pom. 

Per comodo dei signori viaggiatori, 
tutti i biglietti andata-ritorno distribniti 
coir ultimo treno del giorno 1 aprile e 
giorni successivi, hanno validità per ii 
ritorno fino al primo treno dei giorno 
5 aprile. 

— Col giorno d'oggi 6 andato in at
tività il nuovo orario che 1 lettori tco-. 
vernano in quarta pagina, 

V e l o c e C i i i b o S I d i n o . Per lu
nedi 3 oorr. è indetta una gita Sociale 
Udine-Trioosimo-Pagnaooo Udine. 

Ita partenza avrà luogo da! Ciffè 
Foldo in Ohiavtis alle 1 o mezza pom. 

La Presidenza, 

Vomitato i > r r l ' a b o l l x i w n o 
d e l l e r e g u l i e . Elenco delle ditte che 
hanno pagiilo la quota assuntasi per 
l'abolizione delle regalie durante il prima 
semestre 18B3: 

Degani G. B„ fratelli Dorta, Pelle
grini G. B., Arreghini e Mulinari, Bon 
Lodovico, i^arioiii (i. B., fratelli Mala-
gniui. Scaini Angelo, Damiani G. B., 
Olivo Giacomo, Pellegrini Francesco, 
Antonini Romano, Cherubini Pietro, 
Minieini Franoesco, Cncchinl Eugenio, 
Bieppl Giuseppe, Cosmo Cosmi, Moretti 
Luigi, Porosa G. B., Cosmi Carlo, Me-
donutti Agostino, -TofEoletti Giacomo, 
Pellegrini Angolo, Battigeili 0 , B. 

A S> D n t o r l n a i Lunedì prossimo, 
seconda festa di Pasqua, avrà luogo la 
tradizionale gita sui prati di S. Caterina, 
alla quale partecipa, se il tempo è bello, 
tutta la cittadinanza. 

• i t u r r u e c l l l c r i del oontro della 
città, lunedi prossimo terranno chiusi i 
loro negozi, Tanto siamo pregati dì 
annunciare. 

lluufcipio di Udine 
AVVISO 

Rivedute dal Consiglio comunale nella 
seduta del 29 marzo oorr, le liste degli 
elettori politici del Comune di Udine, 
si avverte che le medesime staranno 
pubblicamente esposte Quo a tutto ii 
giorno 16 del venturo mesa di aprile. 

Gli eventuali reclami dovranno essera 
presentati alle commissioni elettorali 
provinciali non più tardi dei 20 aprile 
prossima venturo. 

per Udine: Sanla-mmiti, ouovissitaa 
rei/ina, 

D imani a «ora seconda e-.l ultima rap
presentazione della medesima operetta, 

C o n e e r t o d i E i l l Ipn iKla i t i . Es-
aondo di passaggio por la nostra città 
una Compagnia Lilipuziana di canto >.< 
suono, questa sera allo ore 8, alla Bir
raria «Alpi Giulia», darà un grande 
concerto, 

i t l e t o r a n t e C e c c l i l i t l » Domimi 
a Beni e noi giorni an^segaouti, al Ri
storante Cecchini, si dariinnc dei con
certi iatrnmoutali. 

U a n d w i n l l i t n r e . Programma 
dei pezzi di musica chi verranno eae-
gnitl domani 3 aprile dalle ore 1 
alle 2 e mezza pom., in piazza V. E., 
dalla Banda del 35° fanteria: 
1. Marcia «Ricordo» Corbelli 
a. Marcia e duetto « Maobeik » Verdi 
3. Waltjer « Feyirlaiigo » Fahrbak 
4. Pot-pourry « Ernani • Varili 
b. Coro, terzetto e quartetto 

«L-i bella fanciulla di Perth» Bizet 
8. Polka N, N. 

(7aii!ia d i nUpnF in lo d i ( /d ine . 
Situazlono ti 81 marzo 1893. 

Attivo. 
Cassa contanti li. 19,640.13 
Mutai 0 prssliti „ 8,888,432.73 
Buoni (Idi ToBOro „ 650,000.— 
Valori pubblici „ 8,144,51.0.76 
Prestiti sopra pegno „ 47,700.— 
Antecipizioni in Oonto coneut̂ i „ £02,365.02 
Clnibiall in portafoglio „ 3Gt>,423.40 
Dopoaìti in conto corrente . . . » 707,724.37 
Ratine intoicssi non •caduti, . . „ 160,899.0» 
Mobili „ 9,!IC8.61 
Debitori divorai » 85,835.45 
Deposito a caosiouo » 1,528,600.— 
Deposito a cuatoiii» , 747,685.14 

DA! MoQìcipio di Udina. 
sdd) al niarso 1S93. 

11 Sindaco 
ELIO UORPVROO 

Coagregasloue di Cariti» 
da Udine. 

Sussidi! a domicilio nel marzo 1893: 
da L.• 1 a 4 a. 2 l7 per l i . 651.— 
, » 4 a D . 178 „ 771.50 
n n B a ti » 248 „ 1355.— 
« n 8 a iU » 47 „ 378.— 
» . 10 a 15 n 22 „ k!29.-
» n 1Ì5 a 30 » 10 „ 166.— 
, » 30 a 40 » •»• (I n 3 0 . -
n „ 40 in su n *~" » —.— 

Totale N. 723 
da 2 a 6 in razioni 
alimentari pressa ia 
cucina popolare 32 >' 

Totale febbraio N. 755 . . 
Mesi precedenti 

L. 3579.50 

123.30 

3702.80 
7599.60 

Totale L. 11302,40 
Inoltre nel mese stesso si ebbero : 

N. 3 liicoverati nell'Ospizio Tomailiul. 
n 5̂ id. nella P. Casa Derelitte. 
Elargizioni pervenute nel mese suin

dicato: 
Offerte varie {come già pub

blicate) Dor onoranze fu
nebri • L. 191 

Billia dott. Oiov. Batt. • 12.— 
Bearzi Adelardo (ricavo fitto 

del palco al Sociale) » 24.30 

Totale febbraio L. 237.30 
Mesi precedenti > 6018.50 

Totale L, 5245,80 
La Congregazione, rioonoaoente, rin

grazia. 

K i a d r i i n o o l l . Questa notte furono 
arrestati si loro domicili V. G., d'anni 
17, e D. L., d'anni 16, perchè respon 
sabili di furto di molto bottiglie vuoto 
a dauuo del Caffè Djrla. Pu pure ar
restato stamane fuori porta Gemona il 
compiioo dei medesimi 'i, U., d'anni 15. 

^ V o n t r o M i n i t r y a . Questa sera 
alle Ole 8 e mezsia, la Compagnia Ita
liana d'Operette di proprietà Creaceneio 
Palombi, rappresauteià l'operetta • com-

Soaua» l'Attivo L. 11,358,514.79 
Sposo dell'eserolzio „ 17,008.20 

Totale L, 11,376,938,99 
Passive. 

Credito dei dopoaitnnti, per do-
poaiii ordinari L. 7,971,304.03 

Credito dei dopoaltauti per do
poaìti a piccolo risparmio „ 129,335.78 

Simile per intcrOBai » 70,085.30 
nimanenza peai o aneso . . . . » 16,9.38.08 
Conto oorriapondonti , 170,031,30 
Deposit. par dep. a cauziono . . n l,6!i3,CO0.— 
Dopoalt. por depoaiti a cnatodia „ 747,685.14 

Somina il l'aaaivo L.10,630,360.S!0 
Fondo par far froato al de

prezzamento dot valori . . . » 68,098.75 
Patrimonio dell'Istituto al Ol 
dioembto 1882 „ 653,889.28 

Eondito dell'eaercizlo ia cono „ 28,1911.70 

Somma a pareggio L. 11,376,623.99 

MOVIMENTO DEL BISPAnMIO 
nel mese di marzo 1893. 

Oopositi 0 rimborsi ordinari. 
Liti, occeai n. HI depoaiti n. 630 p, I. 417,424.1i! 
, estinti „ 116 rimborsi „ 721 „ 835,607.18 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 52 depositi n. 257 p. 1. 9,877.30 
„ oBtiiitia 11 rimborsi, 94 p. 1. 0,290.-43 

da primo gesualo a 31 marzo 1893. 
Depositi 0 rimborsi ordinari. 

Libr. acc. 190 depoaiti a.23'J8p.l. 1,797,934.49 
„catinti.l02 timborai „ 2184 „ l,248,531.5ii 

Depoaiti e rimborai a piccolo risparmio 
Libr. acoosi 175 depositi n. 951 per 1. 39,402.84 

„ estinti 55 rimborsi „ 290 „ 19,1101.03 
Il Diraltoro, A. BONINI. 

fftpfsraxloal. 
La caaaa di riaparmio dì Udine 

ricevo depositi a riaparmio ordinario all'intoreaao 
netto dal 3 Vi °/o > 

a piccolo riaparmio (libretto gratis) al 4 %Ì 
U muto! ipotecari al 6 "/o «""' imposta dì rio-

cbczza mobile a carico deiriatituto t 
accorda: prestiti o conti correnti ai monti di 

pietà della provincia al 5 °/a ; 
prestiti o conti corrsuti alle provinole dal ve

neto od ai comuni della provìuoia stesse al 
5 V* Vo colrimpoata di ricchezza raobilo a ca
rico dell'istituto ; 

prestiti aopra pegno di valori al 5 '/i %• 
fa aovvenzìoni in conto corrcnto garantite da 

valori 0 contro ipoteca al 5 "./Q ; 
sconta cambiali a duo ilrme con scadenza tino 

a sei mesi al 6 '/j */o ; 
ricevo valori a titolo di custodio verso tenue, 

provvigione. 

Ella K v i i e r i > t z l » u e s i i o o t a u e a . 
Qualche secolo indietro ai pensil ohe 
sotto l'influenza di oerte cause speciali 
ma non conosciute, la materia bruta 
potesse organ-izz-irsi <n modi sompliois-
aimi e questi orgauìsmi vivere d'una 
vita propria, ma sempre per inlus su-
sceptionem, a riproduisì. Poi una tale 
opinione divenne una bestemmia flaida-
gica e ni stabili che senza germi non 
nasce vita j e por iapiegare tanti fatti 
meravigliosi ai ammisero i germi nel 
polvieoolo aereo, nella terra a nei suc
chi delle piante e degli animali, per 
tutto infine, ma la loro evoluzione però 
SI fece difendere dalle solite cause spe-
oìali non ooniiaoiuta. Ora ìa generazione 
spontanea non è pid bestemmia, anzi 
ad alcuni incomincia ad arridere e sem
bra che possa amoistterai. Comunque 
sia, è fuori di dubbio ohe negli esseri 
organati nascono altri esseri sensibili e 
di una portentosa multi plicitù, che, vi
vendo a spese dei primi, li avvizziscono 
e finalmente li ucoidono. Questi esseri 
invisibili sono i parassiti, :3Ìano vegetali, 
siano animali, i quali HÌla loro volta 
anch'essi sono invasi da e.^seri molto 
più minuti di loro, che finiticano per di
struggerli. Vnomo, come esse organato, 
va anche soggetto a «imili invasioni, e 

ansVosso è mahnenatoedanclie distrutto 
per opera loro. L'erpete, il reninatissio, 
lo scorbuto, la acrofola, le febbri, il tifo, 
tutto proviene dai parassiti, e parlino 
il colorii, come dimostrò li nostro pro
fessore Cadet di Roma, nel 1867. Lo 
sciroppo depurativo di Parigliana dol 
dott. M'izzolini di Eoma, la cui aziono 
póctentoaa pei- distrnggere i parassiti h 
da molti anni onnosciuta e oonferinota 
sempro più, fu adoperata largamente 
per io suddette malattie, con esito feli
cissimo. 

« Presso r inventerà, Stabilim'into Chi-
« mico Quattro Fontane 18, Roma { si 
• vende la bottiglia grande L. 8, la pie-
« cola 4.50. In un pacco postale cntrnno 
«due bolligiie grandi o tra piccole; 
« aggiungere L. 0.70 per l'affrarica-
« tura ». 

Deposito unico in Udine presso la 
(ariiiaoitt di 0 , Comesaalti — Venezia 
farmacia Botnsr all.i Croce di Malia, 
fariuaoia Reale Zampironi — Belluno 
fiirmaoia Forccllini - Trieste farmacia 
Prendini, fai macia Peronili. 

Banca di Udine 
A v v i s o . 

Cessando col giorno d'oggi la Con
venzione per ia rappresentanza in Udine 
della Banoa Romana, la scrivente avvisa 
che da "ggi essa non effettuerà più il 
buratto dei biglietti della Banca Romana. 

Udine, 31 marzo 1893. 
Il Presidente 
C. Kecliler 

Sementi da prato 
Presso la soltoscntta ditta travasi 

un copioso assortimento di tutte le qua
lità di sementi pratensi come: Trifoglio, 
Spagna, Lojeito, Altissima, Lupinella, eco., 
eoo. delle migliori provenienze, ed a 
Itrettnt l i i n I t nKaMl iMl . 

Nella certezza di vedersi onorata da 
una numerosa clientela si dichiara 

Repina Quargnalo 
Via dei Teatri n, 17. 

Questa mattina, alle ore 9.'<!5, spirava 
l'anima candida della quindicenne 

I r m a C a i n a v l t t » . 
I genitori, il fratello, lo sorelle, stra

ziati dal dolore, porgono il triatiaaìmu 
uiinuuzio al pateuti od amici, e chiedano 
d'essere dispensati dalie visite di con. 
doglianza. 

Udine, 1 aprile 1893. 
1 funerali seguiranno domani, dome

nica 2 corrente alle ore 4 emazia pom., 
nella Chieaa parrocchiale di S. Nicolò, 
partendo dalia casa invia Posculle, n. 11 . 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine — S . Istituto Tecnico 

31 - S - 03 ore 9 a. ore 3 p. ore 9 pi gior. 1 

Bar. rTiTo 10 
Mtom. 113.10 
liv. del mare 751.5 749.4 750,2 749.0 
Umido rolat SO S4 53 47 
Btsto dì ci)Io OQt. aer fior. ser. 
Aô ua oad. m. — ..- — — KdiraziOQO — SW NB SW 
>(val. KiloiG. — 3 1 1 
Term. oentigr. 0.9 14,2 9.0 12,8 

Temperatura(maBsima 16.8 
(minima 2.5 

Temperatura minima all'aperto 0.3 
Nalla notte 4.1 ; 2.8 
Tempo probabile: 
Venti deboli freschi del I. quadrante 

— Alcune piogge ai sul — Oielo vario 
altrove. 

C O R T E BPASSISE 
Cl 'usaagsinlo sii SaSt 

Udienza ant. del 31 marzo. 
Presiede il comm, Yauzetti; Q-indici 

Bodini ed Ovio; P. M. il oav. Cisottij 
dilenaon gii avv. Garetti e Bertuoiuli. 

Contìnua l'audizione dei testimoni. 
Il brigadiere dei carabinieri Ariani 

ripete ohe seppe dalia frase pi'onuu-
ciaj:a dal Griovaiini Paacolini al padre: 
No si ciacare,si fds e sitàs, e l'inter
pretò come nna intenzione di vendetta. 

Tale interpretazione è divisa dal 
sindaco e dal segretario. 

Coynello Giuseppe conferma di es
sere andata dal (xiuseppe Pa.ioolini verso 
la G e un quarto e che il Giiovanni entrò 
di 11 a poco per ripartire quasi aubilo 
dopo. 

BaldoviniGiuseppe, santese al duomo, 
dico che Y Ave.Maria delia aera qui si 
suona verso le 0 e mezza e così anche 
in campagna. Questa deposizione sta 
in relazione a quella del Cornelio ohe 
dice di essere andato dal Pasculini al
l'jl ve Maria nella sera del fatto, 

Canoiani Sebastiano dico tutto 11 
bene possibile del Francesco Cscutti, il 
quale non aveva nemici. Accenna sol
tanto alle differenze avvenute per l'»{-
fare dei giunchi coi Criusoppe Pascoiini. 

Cecutti Umberto intese a dire dulia 
gente che nella sera prima del fatto 
due sconosniutì aspettarono lo zìo Fran. 
«esco Cecutti con un bastone per uc
ciderlo. Kon vide mal il Giiovanni Pa-
soolìni in casa dello zio nella aera del 
fatto. 

Serafini Oiov. Batt, sa ohe nella 
Barn del fatto fu in cortile di casa tua 
diovanni Faecolìni, ma esso non lo vide. 
Seppe dallo figlie che fu circa mezz'ora 
prima—cinque minuti pi\\,cinque minuti 
meno — della esplosione del lucile, ohe 
il Pascolini fu a domandare ae o'era 
su» padre. 

Birri Qiuseppf., delegato di P. S. 
a Civìdale. Parla dell'agitazione ohe 
regnava nel Comune dì Povoletto per 
ì beni comunali. A capo di quelli che 
volevano avocare l'amministrazione al 
Comune c'era l'aeaeasorocomuiiiileiri'aii. 
Cesco Cecutti; ora il più caldo e peroi6 
c'era dell'animosità contro di lui, o'era 
del fermento, pr- cisamente in quei giorni 
precedenti all'a-isassinio. 

Si legge un sito rapporto Id argo
mento, nel quale appunto per le que
stioni di quei boni si designava il prete 
Luigi Mandar come il principale agi
tatore contro l'avocnziono di quel bWui 
al Comune, e come nemico accanito del
l' assassinato Francesco Cecutti. Chiude 
il lungo e deitngliuto rapjKirto col de
nunciare all'autorità giudiziaria il prete 
Mauder, iti relnuione alia istruttoria per 
l'assasainio di Francesco Cecutti. (Ciò 
fu annunciato a suo tempo dal Friuli, 
e si pretendeva smentirlo, nonché si an. 
nunciavano fantastiche querelo!). 

Galligaris doli. Domenino conobbe 
il Cecutti come un galantuomo, ma nui-
l'altro può aggiungere sul fatto. 

Mauro Luigi, guardia campestre, 
fece la guardia al portone delia casa 
dell'assassinalo nella sera dol fatto, ed 
il Q-iovanni Pascolini vennonel cortile 
verso le 9 e tre quarti. Franoesco Ce
cutti gii ordinò di fare ia denuncia 
contro Giuseppe Pascolini por il furto 
dei vimini. 

Cecutti Giovanni senti a dire dalla 
madre del Pittini ohe essa non avrebbe 
recitato un Beprofundis jìir quel can 
de Cecutti. 

Cattarosfi Enrico. Si trovava all'uc
cellanda, ed il suo alfittuale Benedetti 
gii raccontò doil'ucoisìone dei Francesco 
Ceoalti e che avrebbero ucciso anche 
certo Giuseppe Degano, 

Juri Rosa senti a suonare la cam
pana da morto e seppe ohe avovauo 
ammazzato Francesco Cecutti, e che an
davano In corca anche di Giuseppe 
Degano. 

J'ere» Oiov, Ball, senll a parlare 
deirassassittio del Cecutti nella birraria 
Kiick tra due contadini, ed uno dì essi 
disse che non sarebbe finita lì.. 

Cecutti Leonardo è quello ohe ora 
alla birraria Kook. Esso vide piesare 
Luigi Pascolini, fratello dolGinaeppe; 
lo chiamò e gli narrò, dimorando il 
Fuscolinì a Fradamniio, dell'assaselnio 
del Cecutti, e che forse non sarebbe 
terminata orisi. 

Adami Giovanni, era amministratore 
dei beni comunali. Dice che i capì fa
miglia non volevano sapere dì un com
missario regio. Il Francesco Cecutti non 
o'eutrava per nulla, e quindi il suo as
sassinio non può avero alcuna relazione 
colla questione dei ben! comunali, ma 
slbbene deve esaere stata una vendetta 
privata. 

Bronzini Luigi fece insieme ad altri, 
per questioni di amor^ggliimenti, una 
aaesaiuola contro il Giovanni Pascolini, 
il quale li fece fuggire e colpi di rh-
volver. 

SI legge il verbale assunto quest'oggi 
in Salt, nell'abitazione di Amabilo 
Flebus-Serafinl, ammalata. 

Essa dice che nella sera in oni fu 
uooiso Francesco Cecutti, venne ni'i 
cortile Giovanni Pascolini, e calcola che 
esso sia venuto mezz'ora prima delia di>-
tonuzionedei colpo dì fucile. Il Pascoliui 
era venuto per ohiedei;é se ivi trovu-
vasi suo puaro. 

Pres. Rossi, avete sentito'? 
Rossi. Io andai in casa Pascolini di'po 

le 7, B trovai il Giovanni ohe stette 
.sempre con me lìuo dnpo le otto. 

Pres. Ma sono cinque testimoni che 
dicono ohe il Pascolini fu nel cortile 
Serafini verso le 7 e 1|2, e quindi vi 
smentiscono del tutto. Guardate voi 
dunque, se potete modificare la vostra 
deposizione. 

Il Procuratore generale domanda la 
parola. 

Dioa «he il teslimonioGiuseppe Rossi 
è evidentemonte falso, perchè smentito 
come si è udito, da ben oinqua te.iti-
moni, i quali sono precisi nel dichiarate 
che 11 Pascolini Qiovauni fu in Casa 
Serafini mezz'ora prima dell'esplosione 
del colpo di fucile, mentre il Rossi in
siste a dire che il Pascolini fu sempre 
con lui dalle 7 sino dopo le otto. 

Con altri argomenti dimostra la fal
sità assoluta della deposizione del Rosei, 
cugino dei Giovanni Pascolini. 

Perete domanda l'arresto di Ginaeppe 
Rossi od il relativo procedimento, non
ché il rinvio della causa. 

L'avv. Bartacioli dice che queste do
mande di arresto souo una fissazione 
del P. M. intese a rinviare la causa. 

Imprende a dimoatrnro che i calcoli 
sulle ore dei testi, che contraddirebbero 
ii teste Rossi, DOQ sono sicuri. S pi o-



IL FRIULI 

stflnda in caileatii dimostraKioue per cion» 
chindxr» cbe OD» o'b oiitiflitto fra ie 
due deposizioni dui Rossi a degli altri 
clniiua teati. Oomaoda che aia reapiuta 
la' tloinaodB do! B. M, 

Il Preaìdcntici riohiarna alla verità il 
tasto Rosai, ma qnesti insiste nolle sue 
deposiisiani. 

L a Uurte ai ritira por riaolvero l' in-
oiileuto, « r ordinanza si prounnoierA 
nell'udienza pomoridiana. 

Udienza pomeridiana. 

L'udienza corninola colla Inttilra dol-
rardiiinnza deliri Curie sall'inoideDie 
BOllevatu IIKI P I oonrntore geni>rale per 
l'aireaio del te i . e GtiuSiippi Risa i , 

L'ordinanza dice che la U»rte ila 
considerato avere il prevenuto (Jiuviuiii 
Pasculini, iippenii si eospetiò sa lui, 
aceumpato Vaiibi oul mezzo del cubino 
Giuseppa RosHi, il (£ual» }> inoltre Q-
danzai» della soralln ini Pa.iooltiii; h.i 
considerato che l'asserto del Rossi , ohe 
ciliè il 0 ioyunni Pascolini (u sempre 
con lui d a l e 7 sino a momenti dopo 
la esploaiune del culpa dì t'uoile ohe uc
cise Il Ifranoesco Cecatti, 6 dimostrata 
falso da cinijna testimoni concordi; per 
tutti questi mutivi, la Corte ordina l'ar-
leato del Giuseppe Rosai, ed il relativo 
procedimento penale. 

La difesa protesta. 
I carabiuiori conducono fuori della 

sala il Giuseppe Rossi, e posola continua 
l'audizione dei te.stimoni, 

Vidoni Gìiicomo dioe ohe Francesco 
Ceoutti er» uà hnou uoino; ntin sa che 
avesse nemici. Glmseppe S e g a n o gli disse 
che il prete M!auder aveva suggerito di 
fiuire una questione con altro prete con 
una schioppettala. 

m limsto Luigi non sa nu l la . 
Pasco/ini Qinoomo dica ohe il Fran

cesco Ceoutti era benevìao da tutti . 
ClocchiiUU Rosa è senza voce, e di

chiara ch'< non sa nulla. 
Baizan Antonio non sa altro che 

le Cloochiatti Rosa fu una volta al suo 
molino a Magredie por macinare del 
grano. 

Vixxutli Maria senti il colpo di fu
cile, andò a chiamare da Fabria suo 
figlio, e senti la figlia del Cecutti a rlirc 
che avevano atnmazzato suo padre Vida 
alla floestra U Lucia Del Fabbro, ma 
non SI accorse di aver visto un indivi
duo a correre, perchè era scuro e tra. 
mava dallo spavento, In casa f a b r i s 
non ha veduto iì Giovanni Pascoliui. 

GiaioUi Leonardo nella sera del fatto 
semi a gridure pel paese e sorti di casa 
dirigendosi verso il luogo dell'assassinio, 

Fabbro Domenico, sentito iì colpo di 
fncile, andò a casa e trovò la moglie a 
i àgili Nard n. da Bianche a B'imolo 
Pascoliui. Vanne la madre da! Nardini 
ad avvertire del fatto, ed allora tatt i , 
menu la moglie, sa ne andarono, Niin 
vide Qiovanni Pasoiilini in casa sua. 
Qaaudo seppe che la Mauro, la CrMf. 
gfaerle e lu figlia di qunstn, avevaiiq 
(ietto che la Cattonna sua figlili avesaft 
fatto il racconto che Oiovunni Pasco-
lini fa in caxa subito dupo il fatto, Unti 
sberluflt, andò da e.>se n consigliarle 
a diri) la v e r n a l e sapendo oh» ciA non 
«ra vero, domamlò alla Ciitterina s u i 
d.$lia se avevit purlato, e qiiest.i ni'gò 
reoisamente. 

Succede nn battibecco fra la Gengherle 
ed lì testa. . 

Fabbro Anna moglie tiel Domenico, 
oonl'enoa in sostanza quanto depose il 
manto . Dice che il Paecolini non è 
stiitu neHi sera del f i t to i» casa sua 
• nà sborlutlt, n6 Ronza sberluflb». K 
rìpetti sempre : « no signor, no hun-
sigiiur » 

CecuUi Leonardo, figlio della Blnnca, 
nella sera del fatto era in casa di F^ib. 
bro Domenico. Venne suo madre ad av
vertire ciò che era successo, ed allora 
andò correndo sul luogo dal misfatto, 
Non a» se dopo venne in casa del Fabbro 
il Pascolini (giovanili, 

Pascolmi Romolo è in Croazia, o st 
cinunoia a qu>!Slo teste. 

Rossi Iginio si trovò col Fabbro Do-
tsenico e andarono iusieme a oasa di 
quest'ultimo. Ripeto su per giiì quello 
one dissero i precedenti testimoni. 

Vidoni Domenico, detenuto condan
nato a 18 anni di reclusione per man
cato omicidio, è oompiigno di camerotto 
del Pasoolini in carcere. Al 9 dicembre 
dopo <>ssura 3t»to d»l 3 i u d | c e istruttore, 
Il rusuolini si dimostrava di essere di-
spiacenta di non aver detto al Gliudice 
cha nella sera del fatto era stato fuori 
di casa e precisamente i l a c s r t o Sora-
finì, mentre questa circostanza l'aveva 
negata p>'rche era confuso. 

Il Presidente osserva al tosta che 
egli doveva allora consigliarlo a ripre» 
seutiirsl al Giudice iatcuttora per fare 
questa ditìhiaraziooe. 

L 'accusa to dice che si era fatto 
annunciare due volte dal Glindioe istrut
torii, ina non ebbe alcuna evasione. 

Il Presidfnta ordina ohe vangano 
uditi il G-iudica istruttore od il Capo 
guardiano delle carceri. 

Pellizzari Giacomo, os te di Sa l t , sa 
ohe nei pressi del campo di tiro i ra
gazzi raccuiguno le palle di fucile, che 

e vide ivi il Giovanni Fascolini, ri quale | vendouo a centesimi ^0 al chilo, i l o 
SI ofFri di andare in cerca del tuedioo. > ccinprò anch<j Ini per conio di uno di 
Neg(i ohe il padre del Pascolmi lo abbia 
otfjoi^to a raocputàra questa circostanza. 
Seppe cha il Giuseppe Pasoolini ebbe 
questioni col FrauoesoA Cecutti. ' 

Biaiotti Ermenegildo d i ch ia ra che 
. Giovanni Pascolmi, tornato dalla Ger

mania in settembre, gli consegnò il re
vòlver a sei palle relative. Senti che il 
Giuseppe Pascolmi ebbe questioni col 
Francesco Ceontti. Il revolver ohe fu 
venduto a certo Barra, questi lo re
stituì perchè inservibile ed allora il 
Pascolmi distrusse il revolver. 

Sandri Pederioo-Luigi riarra de l la 
questiona dei bbni comunali di Povoietto, 
essendo stato incaricato dal Prefetto 
deii'amministrgziona dei beni di Grious. 
F u presente ad un voto di asteualnne 
del Consiglio comunale sulla questione, 
perchè i Cousiglieri avevano rioeVijio 
lettera anonime, minacoie di morta, eoo. 
Senti cha il napo palese dell'agitazione 
era certo Giovanni Adami e senti ohe 

, fosse uomu violeutissinto e capace di 
.mezzi estremi. 

ci'inprò anch'd Ini per conio di ano 
Udine. 

Qanzitti Giovanni, fu ' c o n d a n n a t o 
per trtiffa ad er,i compagno di Oiroare 
col Giovanni Pascolmi, Si ricorda presso 
a poco la cirooitanza aooennata dall'al
tro detenuto Vidoni Domenico. Non 
diede ounaigli di aorta al Pasoulini. Nun 
ricorda Che qaiistì ^ahbia chiesto di es
sere sentito ancora dal Giudice latrut-' 
tore, 

QaioUi Modeslo, capo gaardiano delle 
carceri g indiz iane , è sicuro che il Pa -
scoljni non ha fatto domanda dopo il 10 
dicembre di essere adito dal Giudice 
istruttore. Se lo avesse fatto si sarebbe 
tenuto in dovere di ri ienrneuchi spet tava. 

L'accasato dice o h e avverti il sotto
capo guai diano di aununoiarlo dal Giu
dice. 

De Sabbaia doti. Carlo, g u d i o e i s t ru t 
tore presso il Tribunale di Udine, dica 
ohe tanto lui ooma il collega Ballicu 
ourrono, appena avvertiti, ad udite i 
dateuttti ch'I ne esprimono il desiderio. 

Torosst Luigi dico cha nella prima 
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ilomenica d'agosto 1892 fu a Zìiraoco 
alla Siigrn con Giovanni P isoo l in i , a 
nega ohe fossa ubbriaco e oha avesse 
fatto rivelazioni di eatte sniraoois ions 
del Oeoutti. 

Si legge un articolo del Ciltadino 
Ualiano 10 agosto 1892 snll'arrasto de! 
Pasco lmi ,od ove si narra 11 fattoamen-
tito dal Tonissi . 

FumoU Maria non sa nulla di sassi 
ohu fi)."i.scro stati tirati al Pasoolini. 

CtouUi Girolamo ai ricorda ohe al
cuni gi'ivinotti di PovolettiJ tiravimo 
dui sassi a Giovanni Paacolini, il qualn 
aveva paura e per andare a c i s i obianiò 
suo cognato. Il Pascolmi veniva a Po-
v o e t t o ail imp.rara il mestiere di zoo-
coiaio. 

Callarossi Antonio pnr la l u n g a m e n t e 
delle questioni ilei b<'ni comnnali, e della 
parte che vi ebbe £Vriiicesca Cecutti . 

Il Presldento gli domanda se credo 
che il Cecutti sia .stato uociso per gli 
udt cnnsegtteiiii da quella questioni, ed 
il tosta l i s p o n d e : Oh minoson l'Allis-
simo I (si rido). 

Vido li Cecutti, anche dopo la quo-
stiona dei vimini, n giocare con Giu
seppe Pascolmi. 

Il segretari» f''o,;2tdica ohe il p'iese 
non era mente ulTatto contro il Cecutti 
per l'uffaru doi beni comunali. 

Ma le cose si lirapo in lungo, ed 
anohe atanta l'ora tarda, tutti ne sono 
stanchi, 

Col testa Caltaroasi, tutti i testimoni 
sono esauriti, ma l'avv. Caratti fa i-
st,inza psrchè sia udito certo Giuseppa 
Ser-ifini sulla oiroostaoza che due o tra 
giorni prima deirncolsiune, il Cecutti fu 
nella istessa carretta col testo e con 
Giuseppe Pascolini a Udine. Il Serafini 
sai'iV sent i to domani; indi si esaurirà 
l'incideuta.sulla domanda d'arresto delia 
tenta Fabris Catierina. 

Riproduciamo il testo della latterà 
anonima io seguito alla quale fu aperta 
l'istruttoria contro Giovanni Pascolmi: 

« Signor Procuratore del Ile 

• Si'ir illustrissimo, soi stad a confe-
• eami, il confosor mi a obleat a di la 
evaretat , in a sai ohs a la oopat Fran-

• t cKsoo Ceout di Sat, ciimnn di puvolat — 
e a la stad il &i di Bepu Paiqualiu di 
• Sa t , io lo ai vidut, a le pasat vioiu 
<di me con la cliope, ini a dit prime 
• anobio ohe a lui copulu!. La giust ìz ie — 
« a princolp —' era lade su la sasin, 
«cos i io ai fat il mio dovè — pini non 
« pues di parcè ai paure che mi oopii — 
< ta l d o m i i n m a t t i n e l a i ò s o fii a l l e ! a t 

< a Udin dal vigelnr la che al mene 
«Yig ie i fasint lindiferend, e no la dit, 
. o h e lo m u i r t C e c u t — buste viodi cha 
« d a t Sat sou stas daur ne il pari, nò 
« i l fli Pasqaal iu desnn li ha vodus , 

• Cosi lasasin tornì a ripeti cha î  le 
« i) fii di Bapo Pttsqnalin — il p a n In 
« a sedot. basta cosi tò » soi far dalla 
« me coscienze — a pudes tesai sicurs I 
« dug al fovelle inn 6 an paura, di issi 
«copas — cheste e pure verità» 'come 
• a le il S'gnor — no mi firmi ai paure 
< ch'I m i c o p i n » . i 

1 Salt li 23 febrar 1892 . . : 

Udienza del i aprile. \ 

Entra 1' ultimo testimonio, citato pel 
potere discrezionale. 

Serafini Qiusefipe. Nel la sera del fat to 
era a uaaa a sei, ti U detunaeioua del colpo ' 
di facile, à. idò in casa del' ferito e senti 
da lui che non poteva d^re indicazioni 
sull'autore del'ferimento;' 

Il Giuseppe Pasoolini doveva vanire 
a Udine piT acquistare degli ouRetti 
nella seconda m e t i di settembre 1891 e 
cosi pure il Francesco Cecutti; il tasta 
assicura ohe questi fu a Udine insieme 
al Pasoolini e colla carretta di que
st'ultimo. 

Si leggono: rapporti dai oarabiniori, 
del Munioipiii di Povoietto, inf-rmuzioni 
su Giovanni Pascolini ottima, certificati 
penali net t i . 

Il Presidente domanda al F . M. sa 
insista nella domanda d'arresto e re< 
lativo procedimento per falso dalla te-
stimonaUattariutt JE'abris, in seguito allo 
risultanze dal d battiménto. 

Il Procuratore genoriile svolgo gli ar
gomenti per 1 quali crede di insistere 
nella domanda di procedimanto ponale 
cuniro l.i teste Oattcrma ITabris per 
falsa dcposkione. 

In pendenza di questo procedimento 
a di quello in confioiito del testa, già 
arrestato, Giuseppe Rosei, a per fare 
uua luco completa anchi; nell'interi'ssa 
della d iesii, scioglie la riserva e ohieda 
ti rinvio della causa. St 'compti ics il 
prouurature generale di vedere -segni di 
approvazione anohe da parte dei g arati... 

, liertaoioli: A h noi-., ques to ,na l 
Caratti: Sogni di iiidignaziime, non di 

aptircvazioue .. di ìadiguazioue I 
Gli avvocati sono ecoitati ed il Pre

sidente s'interpone a mettere la calma 
nell'ambiente saturo di e lottr ic i t ì . 

I l Procuratore generale continua di
cendo ohe anche l'asseii/adel t e s te Spizza 
Giicomo rende neueasario il rinvio e 
conchiude insistendovi. 

L J p y . i Caratiti crederebbe tempo 

perso discutere questa domanda. Pro
lesta sempliceinonte, altamente, in nomo 
di tutta la oittadinanza, nnìoh& la do 
manda di rinvio de! P. M. è Iniqua. 

Questo genera di istanze tìnirA 
quando avremo una leggo ohe porrà 
a carico psrsouala dei funzionari i danni 
che cagionano agli imputati per soddi
sfarà la loro vanità. 

L'avv. Bertiieiull dice ohe il P iocu-
ratore generale iiggiuoge l'ironia e lo 
scherno dioendu che fa colle suo domanda 
anche l'inieruasa dell» difesa, li'a la 
storia di tatti i rinvìi domandati dal 
P . M. in tutta le causo indiziarle 
ohe poi dovette perdere. Esprima il 
diftinaore la sua indignaslune per questo 
sistema che non st usa presso nessuna 
altra Corte d'As-iis». 

Combatte poi p;li argomenti addotti 
dal P. M, La difesa é disposta anche 
a riuunoiahe al teste Russi ; essa può 
discutere la causa senza di lui, senza 
dnnqua la prova dall 'a/ i6!; spetta al 
P . M, di provare ohe Giovanni Pueoo-
lini abbia acoiso Fraiice.^co Cecutti. 
Quanto alla testo F a b n s , l'importanza 
della sua deposizione non regge, e si 
estende il difensore a dimostrarlo, E I 
anche per 1' assenza dello Spizza il 
difeusora non crede necessario i! rinvio, 
a ne dice la ragioni, f a in ultimo l'e
logio dall'eccBllentissimo signor Presi
dente che il difensore si augura per 
tanti motivi vanga stabilmente a diri
gere i dibattimenti a questa Ass i sa , e 
dalla nota sua imparzialità e da quella 
degli altri componenti la Corte, si a-
spetta obo veoga respinta la domanda 
del P. M. e con ciò pure venga final
mente posto teriniuo a tale suo s istema. 

La Corto si ritira par deliberara aul-
l'incidente. 

Il rinvio deìla causa. 
Dopo un'or» la Corta rientra pro

nunciando ordinanza colia quale ordina 

il procedimento panale per falsa depo

sizione in confronto della testa Cntte-

rina !Fabris, senza accordarne parO l'ar-

tes io , ed in pendenza di codesto proca* 

dimeato penale a di que l l o in'confronto 

del g ià arrestato Giuseppe Eoss i , non-

ch6 ritenendo necessaria la presenza 

dal danneggiato Giacomo Spìzzo detto 

Fuso , accoglie la domauda del p , M. 

rinviando la oausa a tempo indeter

minato. 

a con questo processo la sessione è 

terminata. f ? 1 

principi cattolici die verranno 
a Roma per le nosze d'argento 
dei Sovrani. 

La orisi francese 
Gli ultimi dispacci da Parigi 

recano cli« la crisi- ministeriale 
sarò, laboriosa. 

Bujalll Alessandra, gerente responsabile 

MOTIZIK E OÌSPAGGI 
DEL MATTINO 

Menelik e il trattato di Uccialli 
Avvicinandosi il termin» sta

bilito dall'art. IG del trattato 
di Uccialli, Menelik avrebbe 
seri ti 0 delle lettere al Re d'I
talia e ad altri sovrani, per di
chiarare che, valendosi delia 
facoltà, stabilita in quell'arti
colo, intende per la scadenza 
(lei quiaquenaio nel maggio 
1894 chiedere modificazioni al 
trattato stesso, 

Congresso delle Opere Pie 
Firenze 31 — Oggi il con

gresso delle opere pie tenne 
l'ultima seduta, proclamando 
Genova sede del futuro con
gresso. 
Il Papa e i Principi cattolici a Roma 

Il Vaticano ha deciso di re
spingere tutte lo domande di 
udienza dal Papa, rivolte dai 

IL 30 APlllLE m \ l 
spiccherà pai suo grande signifi
cato, u vuntiiggio di chi oumpe. 
rando io questi giorni qualche bi> 
glletto della grande 

Lotteria Italo-Americana 
avrà saputo conorrere alle vincite 
di questa gr.mda Lotteria «ppro-
vnta oou Li'gga dal 28 Giugno 
1892 a Deort'Cu Hinisterinle del 
12 luglio 1892 . 

Un numero costa Una Lira 
p u ò v i a c D i ' o 

!.. 2 0 0 , 0 0 0 1 0 0 , 0 0 0 - 1 0 , 0 0 0 , am. 

La vendita del biglietti è li-
perta presso la 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
( C u t fondata nel 1688) 

Via Carlo Felice, 10, Genova 
e presso i principali BanohÌBri a 
Camblovaluto nel Bagno. 

Par lo richiesto inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi SO 
per le spinse d'invio dei biglietti a 
dei doni In piego rncoomandato. 

I boUatiini ufficiali delle estra-
sslonl verranno sempre distribuiti 
gratis e spediti franchi in tutto 
li mondo. 

25 lire per settimana 
e per lavori a mano e scritture 
facili in casa senza mancare 
al proprio impegno. 

Scrivere: Jolp il Quaì Bour* 
boy — Paris. 

PER TOSSI i m m \ 
U S A T E CON S I C U R T À 

ìa Lichenina ai catrame Valente 
DI GIIADITO SAPORI! QUANTO L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO P U B S S O 

l i . VAI,K:«1'K-I»tll'.HIII>,4-
Uilìno, prosao la farmaoie Àlossi o IJosero. 

A V V I S O 
La Casa del Duca di Bisaccia 

ha istituito in Udine, in frazione 
di Gervasutta, fuori porta Cus-
signacco, un Deposito Vini 
S9oi*i<llonali dì buone iiualità 
ed a prezzi modicissimi, da non 
subire concorrenza. 

11 rapprosentante dalla Casa 

Tenca Montini Giuseppe 
UDINE 

Via Oiovennl d'Udine, H, 19 

Erardo Battistella 
S P E D I Z I O N I E D E P O S I T I 

M«Ì U DI N IE 

Casa e magaz/̂ ini propri 
in prossimità alla Stazione ferroviaria 

Filiali in Cormons e Pontafel 

Daziati, transiti e qualsiasi operazione doganale 
verso mitissiraa pi'ovvigiono 

Servizi speciali da e per l'Austria-Ungheria, Russia 
e Paesi Danubiani 

Trasporti a forfait per ogni destinazione. 



I L F R l O l . T 
ggresawMimw! 

T^ ìflaerzioni per Jl Friuli si rli'ovono eacla^ivanM'nto presso l'Ammimìtrazìone dfl Giòroale in Udine, 

PER LA CONSEEVAZIOrSE E SVlLU(*PO 

DEI CAPELLI E DELLA BAfìBA 
Una ohioina folta e 

fluente è degni cotona 
della bellezza. 

L'Ao^nn d i e)lrtnfn»-di 'A. nigoìite « C e dotata di fragranza deliziosa, 
[ impedisce itomodiatameate la cadiita dei capelli e delta barba non solo, ma ne 

agevola lo sviluppo, infondendo loro fona e morbides», — Fa eoomparii'e la forfora 
I od assicura alla giovinesja una Inisureggiante oapigliatnra fino alla più tarda vecchiaia 

•ÓoKOsilogwaleda^Anjt'c'ìffllllso'ilieoC,, VlBSt t r luo , u . l a , Milnno) 
j trovai»! da tutti i Farmacisti. Pro/iMiieri, Droghieri e Parrncohieri dol Regno, 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fraSìIHiI'etrStìi ptotri'òhìeri, Francesco 
i Minisini drog'lliorB, Angelo' Fabrìs ftrmacista, — A Maniago da Boranga Silvio far-
i maoista, — A Pordonoooda Tamai'ainseppe negozianlJi. — A Spilirabergo da Or-
[ lanili E. e Larisc fratelli,' — A Tolmezzo da Chinasi farmacista. 

la 
L a b a r b a e d ì capelli 

aggiungano all'Bomo &<• 
spetto di bellezza, di 
fòteà 0 di senrio. 

m 

'AfTESTATT© 
< Signori AI««tal.O MieOtllSl e O. — MflBano, 

< La' vòstra Aeìi|(ua à i , C b l n n » ,di soave prdfnmo mi fd di grande sollievo' 
Essa ini'arrostò imteedialaniente la caddt'a dei espèlli hott solo, ma me' li foce ere'j 
isoero e infuse loife forza e vigore, t e pellicole che pi'imsi erano in girande abbon" ' 
daAza snila tèsta, ora sono iotalmente scomparse. Ai miei figli che 'avevano una ca* 
pigliatura debole e rara, coll'6so della vosti'a Acqua ho atsicnrate una lussiireg" ! 
giante capigliatura, > 

L'AoqiQia <ll C b i n i n n di A n g e l o Miffone e C si fabbrica tanto sem-
pliee che, a ba^e di essenza rhnm, e si venire: il llaeo'ne a t- *H9 e L, S ; e in bottiglie j 
da un litro circa per l'uso delle Iiimiglio a f., 8,50 la bottiglia, 

'All'è «it'eillzlo'ìil pè'a- |<ee«o p o s t a l e aggln'n KO^O Cleut 80 

©'rar-|è'"lèiri'oVrilìli^l«K 
Panmit ÀrHm 

fas». 
lOM «. 
IIU p, 
A46 p, 

11,80 p. 

(*) Per la |ine» OMaraa-Portog^naro. 

0, 8.80». 10.05 a. lO, 7,4S "a, S,SA a-
M. 8.85 p. 3.8S p. 1M., 1.— p, 1,48 p. 

0. 6.4B'a. 
D. IM a. 
0. I0.«o a. 
D. 4.5rt B. 
0. 6.!t8 p. 

FOHTSB^ jl »& eOHTSaBA 
».15 a. 8.Ì>0'>.ilO. e.2ln. 

«.H5 a.!*. kW». IblBó a, 
i,M p, 0. a.a» p ; 4.6« B. 
6.69 p. 0. 4,45 p. 740 p. 
8.40 p ^ p , 0.27 p. 7.6» p. 

1. FoaiOOB. I IM roitoaii, A 'nilra 
8.4V a. M, 6,48 «, 8.8? a. 

. 8.85 p. 0. 1.3? p, 8,37 p. 

. 7.26 p. j M. 8.04 j . 7.37 p. 
» —Da Portogrnaro'por Varaijl» alla 
3 ant. e 7.42 poè. Da Voociiia arrivo 

DA BOtMB A CIVI&ALB 
-— ...4-
DAanmiAia 

Aim«B 
M. 6,— a. 0,81 a., 0. 7.— a. Mìl: M. ».-. a. S.Sl a. M. 9.4S a. Mìl: 
M. 11.20 a. 1151 •*. M. ia.'i& p. 13,60 p. 
0. 8.B0 p. 8.67 p. 0. 4.3» p. &.0B p. 
M. 7.84 p. S.oa p, 1 0., 8.3P p„. ?f48 p. 

DA DOPI» A rarasiM BATHiKrii A'OTU» 
a. 8.46,a. 7J7a. | | .0 . ,8.40 a, 10.'67,« 
•>. V.S1 a. U.fs a. , M. è.--. ». W.46 « 
a 8.02 p. 7.32 p. 0. 4.4(* p. 7,46 p 
3. 6,30 p. 8.48 p. Il M. 8.10 p. 1.20 a 

OBAEIO DEtlA TKAtóyfA A 1KS%ìm 

Porle»»» Aniet 
SA UDIkBI A 8. SAJXIBEJI 
R.A, 8.—a. 9.42 a. 
B,A, 11.10 a. 12.65 p. 
R.A. a.35p. 4.23 p. 
S.A. 656 p. 7.42 p. 

farteniit 
DA •vttinUt.H 

8.60». R,A. 
IJ.-r- a; B. T. ia,20 p. 

- 1.40 p. RA. ».20B. 
e.-i-p. S.T, 7.2) p. 

8,3: 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

kmà l RIMMATA SPECIALITÀ 

DE CAMDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO ~ U D I N E - VIA GRAZZANO 

Bìbita saktarelD qnaknqne ora dol giorno - Preferiliile 'al Selz od al Fernet prima dei pasti 6 all'ora 

del Vermoutli-Veudesìnei principali Caffè e .dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

n t'''™'ì] .̂ ^̂ ^̂ '̂ ''^^'^^ Pi'̂ scritto rA!MAÌS©''»'ÌlJ»iniÌ! del chimico-farmaoista »oinenfeo 
i|«5 l^uiidiao 'nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni od inappetenza, io sonò rimasto 
ollrtìraodo contento degli effètti della .suddetta épeoiàlità,-aà consigliarla ai .miei clienti ogni 
qtmivo ta, mi si pi'esenta l'occasione, quale bibita saltitare,' piacevole, da preferirai ad altre, 
posseaendj^m grado eminente proprietà; tefapeuticHè iohiclió; stimolanti f appetito. 

Palermo, 2 aprile 1891. 

I*r0l: -Oott. Ci. Bandiera 
Medleo a i n a l e l p n l e d i C a l e r i u a — Specialista per le malattie di petto 

YEBA.ACQni Dì GIGLIO 
'fe'Gl'LS OMINO 

Trovasi 
via (Iella 

Xftio d(&j)iù"WcBV(Ì!te'pi^dohf|)W'la toelettaè l'Acqua 

carne quella- morbldezz-s, e quel vellutato che paro non 
l̂aiip cbe d?iipÌù'1)ei'èio!tiii dèllSSàie^ntii e fa sparire 

macchie rosse. Qualunque signora fé quale non lo è ?) 
gelosa della, purezza del suo colorito, non pqtri fare a 
meaó ^ell•Abqùa' dt'Gi^lo i Ce\4o1n&o,4l c b ì W " 'il 
venta ormai àenerale. 
Prezzo:'dlla hbtUglia ki."4-S«' 

de! Giornale IL FRIULI, Udine, vondibila presso l'Ufacio Annnnz 
Prefetfotli n, 6, 

9n(a 

Pietro ZoFQtti 
e d i t e fid i n t H l i è o 

pnbblicate sotto gli anapiî  déf t'Academia di Udine 
3 veluml con ìllusirazioni ' 

presso !e cartqi'sHe M. Barduéco 
(Unica edizione' completa) 

Uli<e & 
Volendo la apediiiione franca a fio-

mìoìlio nel Segno aggiungerà centesimi 

DELL'INSETTICIDA RAZZÌA 
OhiOj/ffiat M agosto Ì80SI. 

^ignoti, 
Pareto il pìatare di apedirmi con assegno 

upà éiiatola di Polvere Razzia da L. 1 per 
aver avuto dal primo éiiperiinen'to 'da ifaira-
coloao aucceaBoj lodo la vostra invenzione e 
desidero che possa questapolvoro sterminatrice 
avare nel presente e uell'avvonire qttel buon 
sncciesa'o cfi'èbhe'nel passato. 

Oon distinta stiisa, vi riVeHsco 
QALEAZ2I GIUSJJPPB. 

> I , / r 

Oiprkla, SI maggio iStò. 
PregiattssiiSi Signorî  

Nella scorsa estate ho fatto uso della pól
vere insetticida Bozm, e ne sono rimasto 
oltremodo eontento. E, perciò che, ĉ nô f̂fiuno 
rinnovo la domanda onde mi mandino una 
scatola grande N. '4 (L. 5) o' nn soBottO 'a 
palla (L. 0.60). Fidncidso di aver presto 
questa polvere per liberarmi da insètti cosi 
fastidiosi, li riverisco e nii dico loro dev,mo 

GARIBALDI NICOLA 
Calzolaio 

Sigg. Jaqaès NouiUann 0 C. 
MiimlO'Fìume 

Premiato Stabilimento 
AOEAEIO- BOTTASESO - LOMBARDO 

Fratelli INGEGNOLI , 
MILANO-Corso Loreto, 45- MILANO 

ci è dovere tenelrvl Informati che pi;9vata 
la - BanzUz » àontro gli %Mti degli "alberi 
ne ebbirao i migliori risultati. — Nelle piante 
da frutto e precisamente per i ciliegi ohe 
sono infestati dal pidocchio nero (Aphis Per-
aicte) e per 1, Peschi del pidocchio, verde 
(Apbia'Aii(tgdadi)'la «««is2Ì«»£eéo ^e>Vi. 
n a l r a o o l i . — Riverendoli distintamente 

FRATELLI IÌIGEGNOLI 
UilanOf 8 giugno iSOO' 

S. Margìiilkla, 6 Vitigno Ì89Ì. 
Egregi dIgiioH,' 

Tenuto conto degli ottimi >i>i«nltati avuti, 
prpvaf̂  la a^tzi» contro If piosohq iiiolpae, 
mi è grato congratularmi con, essi nel 10(;Oj 
c'itìcaoltsltao 'ritrovato. Fteànto'mi ftanoittó, 
N. 2 Scatole di Sàjeia da L, l'ed'nlia' iil 
L. 3, , , . ( , . 1 ,̂  

Con 1 sensi della, massim», stima ,, i, 
-BECOHINA OlUSliiPPB. • 

teirvioect di Sicìtui, 1 moggio {SS2, 
Sî g.' Jaqnè» Nomiiaan e 0. 

,1 i ' I Mila») ' 
Compiacetevi spedirmi'con assegno un aa-

sortiipento Stazzìa p^rdi. 25. Seno stato it̂ . 
qiiesti giorni â f̂ re taluni esperimenti della 
vostra Razria in qWt! órtag^ eVe 'si o'Olti-
vano oetrioìi,* zuccbct cocomeri ed altre ver* 
dure estive. Le piante cominciavaho ad essere 
invaso dô le formiche e jdalla cosi detta 
soazHra che lo devastano e distruggono. Sparsa 
da in^ la polvere per tre Volte Ideiti'inserti 
morìroho o faggirono e Ve piante rìtói'n&rone ' 
vegete e rigogliose. Taluni ortolani che non 
avevano vgluto credere, or^ che hannp veduto 
Bi(no perirfuaBi. - - \i saluto carantenie.̂  

CBJSTOFOBO ABELÀ. 
^ ^ , „ _ _ — ~ . _ i 

touròlóndò, 23'gitlg\\o 1892. ' • 
Sigg. Jacques Nonmann e 0., • 

,, .Milang, .„ 
Mi rimetterete a mezzo pacco postale le 

seguenti scatole della vostra Razzia come 
dall'unito vaglia,' 

In attesa, con stìni» vi saluto, 
l . ; /%)lOÌaB!Q,JWTlNATI 

(Ortioliltóre) 
^ P,; ̂ ,, r r polla sjiddotta Razzia ne ho visto 
efficacissimo risultato sulle formiche, ayen-
dono a questo sole fattane prova. 

TaA'iamb' À diéjyo^izione del pòlblioà ,'un lliàèslo di léller^Vsiit' V|lr8yA|o. 
I l " I I l I I ' • I \iii 

Si ^miadaJf,NeumcmeO„Milano,datulti igrossistifPr,incfpaUDroghi/eri, 
Chincaglieri^'i'ioriaoUori, solo però in flaconi e scatole piombRla non sciolta. 

INCHIOSTRO 
l indelebile per marcare la lingeria, 

~\ 'bremiattf all'Espdsiziàie di Vihnnd 
IJ1878, LjreUwS 1̂ floeòne. Si vendo 
1 all' Ufteio Annunzi dèi giornale ìt 
j «Friuli» Via Prefettnra n. 6, Udine,' 

ERNIDE 
ISTANTANEA 

.Senza'bisogno d'opiitàl/àj c^n' (bit'a 
facilità si pné Jwidaie i! pipprio luo-
big'io, •— Veadóbi presso • 1̂ Amali-' 
i^inrazione del i Fir̂ 'uii » 'al prèzzo 
di Cent, à » ia Eotlìgiia, i 

I.<àvoi*ì lipbgrk'ÉicI e pnìibllcsiizioul #«@;iii 
gemere fi)l''e8egtii^fi!i(^n«t'>neli[a tipografia dit̂ l 
Giornale a prexKi di tutt% coiivenlenzai 

Udine, 1888 — Tip. Maroo BaraaH&o 


